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La volontaria genovese Patrizia Parodi, 58 anni, fa parte dell'Aism, associazione italiana sclerosi multipla, dal 2001. «Ho iniziato come utente quando ho ricevuto la diagnosi di

sclerosi multipla al centro clinico dedicato, mi sono trovata molto bene e così dopo qualche anno ho deciso di dare una mano anche io» racconta Parodi. L'associazione, che ha

la sede nazionale a Genova e altre 100 sezioni provinciali in tutta Italia, si occupa di tutti gli aspetti legati alla sclerosi multipla, una delle malattie più diffuse e gravi del

sistema nervoso centrale, che colpisce maggiormente le donne nella fascia di età fra i 20 e i 40 anni, dai servizi sanitari e socio-sanitari ai diritti dei malati al �nanziamento

della ricerca scienti�ca. Ed è proprio nel campo della raccolta fondi per sostenere la ricerca che si impegna Parodi, che oggi fa anche parte del consiglio direttivo di Aism

Genova. «Aiuto nei principali eventi organizzati dall'associazione, dall'appuntamento Gardensia che in occasione della festa della donna distribuisce in cambio di offerte vasi

di gardenia e ortensia alla "Mela di Aism" che si svolgerà la prossima settimana» spiega la volontaria. L'associazione partecipa anche al mercatino natalizio di San Nicola e

organizza vari eventi di carattere culturale. «Ogni diagnosi è diversa, la malattia si sviluppa in tempi e modi differenti e Aism personalizza il suo aiuto a seconda delle esigenze

del malato» aggiunge Parodi. L'associazione attualmente cerca volontari spot per presidiare i banchetti di solidarietà durante la manifestazione nazionale di raccolta fondi "La

mela di Aism" a sostegno della ricerca volta a raggiungere risultati in grado di migliorare sempre di più la qualità della vita delle persone che sono colpite da questa malattia.

La raccolta fondi si svolgerà da venerdì 2 �no a domenica 4 ottobre e chi ha disponibilità di tempo e vuole dare una mano può contattare l'associazione al numero di telefono

010 251 2296 e offrirsi per una o più giornate in uno dei molti banchetti che saranno presenti in città.Lu. Co.


